
Allegato 1 Giornale di Astronomia (a cura di Fabrizio Bonoli)  
Nato nel 1975 come «rivista trimestrale di informazione, cultura e didattica della Società 

Astronomica Italiana», il Giornale di Astronomia gode dal 2000 del <Patrocinio della Camera dei 
Deputati=, insieme alle Memorie della Società Astronomica Italiana. 

Dal 2001 è edito da <Fabrizio Serra Editore=, con una tiratura di meno di un migliaio di copie che 
vengono spedite a soci e abbonati, oltre ad esserci la possibilità di accesso online nel sito 

dell9editore, LibraWeb, per gli abbonati all9edizione elettronica. Il Consiglio Direttivo della SAIt 

costituisce il Comitato di Redazione del Giornale di Astronomia e la dott.ssa Valentina Pagnan di 

Fabrizio Serra Editore è l9Ufficio redazionale. Dal n. 1/2024, la rivista è completamente disponibile 

open access nel sito della SAIt: https://www.sait.it/giornalediastronomia.html. 

Da sempre il Giornale di Astronomia ha svolto nel senso più ampio possibile quell'opera di 

«diffusione degli studi e della conoscenza dell'astronomia quale scienza dell'universo» che 

compare nell'articolo primo dello Statuto della SAIt quale suo compito primario. Vengono 

presentati, inoltre, gli aspetti culturali dell'astronomia che favoriscono le maggiori connessioni 

interdisciplinari, con un taglio rivolto sia ad un pubblico di astronomi, sia di cultori dell'astronomia 

non professionisti, sia soprattutto di studenti e insegnanti. 

Oltre alle consuete rubriche – Spigolature (iniziate nel 1999 a cura di Annibale D9Ercole e giunte 
quest9anno al centesimo numero), Cieli d’inchiostro (50 puntate dal 2012, a cura di Agnese 

Mandrino, Mauro Gargano, Antonella Gasperini), Biblioteca (dal 2010 a cura di Alberto Cappi: oltre 

600 recensioni dal 1997) – nel corso del 2025 sono stati pubblicati come sempre 4 fascicoli, in cui 

compaiono una trentina di contributi originali di attualità astronomica, didattica dell9astronomia, 
storia dell9astronomia, rapporti tra astronomia, società, arte e letteratura. Nel 2026 sono già stati 

pubblicati due numeri e il terzo è in fase avanzata di preparazione. Inoltre, è già stata previsto di 

pubblicare i numeri 1 e 2 del 2027 come fascicolo unico monografico per raccogliere gli Atti del 

congresso "Giovanni Domenico Cassini, 17th-century European astronomer, on the fourth 

centenary of his birth", tenutosi all9Accademia delle Scienze di Bologna dal 18 al 20 giugno 2025. 

Sul Giornale di Astronomia vengono anche pubblicati gli articoli redatti dai vincitori dei Premi SAIt 

di carattere scientifico e didattico: Premio 8Pietro Tacchini9, Premio 8Guido Horn d9Arturo9, Premio 
8Giuseppe Lorenzoni9, Premio 8Giovanni Bignami9, e da quest9anno anche Premio 8Paolo Maffei9. 

Si coglie l9occasione per ringraziare tutti coloro che volontariamente e gratuitamente hanno 

collaborato e collaborano alla nostra rivista e, in particolare, quanti curano da anni le rubriche con 

attenzione e puntualità. 

 

  

https://www.sait.it/giornalediastronomia.html


Incontri Giornale Astronomia 

 

La rassegna “Incontri del Giornale di Astronomia”, promossa dalla Società Astronomica Italiana, ha 

proseguito anche nel corso dell’ultimo anno la propria attività di divulgazione scientifica online, 

affermandosi sempre più come appuntamento stabile e riconoscibile all’interno delle iniziative 

culturali della Società. 
 

Nata nel 2023 con l’obiettivo di ampliare l’esperienza editoriale del Giornale di 

Astronomia attraverso incontri pubblici in streaming, la rassegna continua a proporre al pubblico 

approfondimenti dedicati ai temi affrontati nella rivista, spesso presentati direttamente dagli autori 

degli articoli o da studiosi invitati. L’iniziativa si conferma uno strumento efficace di diffusione della 

cultura astronomica, capace di coniugare rigore scientifico, interdisciplinarità e accessibilità. 
 

Gli Incontri si svolgono in diretta sul canale YouTube della SAIt, generalmente l’ultimo giovedì di 

ogni mese alle ore 17:00, e vedono la partecipazione di astronomi, storici della scienza, docenti, 

divulgatori e studiosi provenienti anche da ambiti non strettamente scientifici. I temi trattati spaziano 

dall’astrofisica alla cosmologia, dalla storia dell’astronomia ai rapporti tra scienza, filosofia, arte e 

letteratura. 

Ogni appuntamento prevede un intervento della durata di circa trenta minuti, seguito da una 

discussione con il pubblico moderata in diretta attraverso le domande poste in chat. Tutti gli incontri 

vengono registrati e restano disponibili sul canale YouTube della SAIt 

(https://www.youtube.com/@sait-societaastronomicaita3911/streams), permettendo la fruizione 

anche in differita e favorendo una costante crescita delle visualizzazioni nel tempo. 
 

Nel corso dell’ultimo anno è stata inoltre introdotta la possibilità di richiedere attestati di 

partecipazione alle dirette degli Incontri del Giornale di Astronomia. Gli attestati possono essere 

utilizzati sia ai fini della formazione del personale della Pubblica Amministrazione (Decreto 

Zangrillo), sia per il riconoscimento dei crediti formativi per gli studenti nell’ambito delle attività di 

orientamento e dei percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (FSL), contribuendo a rafforzare la 

dimensione formativa della rassegna. 
 

Il pubblico degli Incontri continua a essere composto prevalentemente da associati SAIt, personale 

INAF, insegnanti, studenti delle scuole secondarie e appassionati di astronomia, con una 

partecipazione che si mantiene costante anche grazie alla diffusione degli eventi tramite mailing list, 

sito web della SAIt e canali social ufficiali. 
 

L’organizzazione della rassegna è affidata a un gruppo operativo composto da: 

- Fabrizio Bònoli, Direttore del Giornale di Astronomia, e Roberto Buonanno, già Presidente della 

SAIt, con funzioni di indirizzo culturale e individuazione dei temi di maggiore interesse; 

- Elisa Di Carlo, responsabile del coordinamento generale, dei rapporti con relatori e moderatori, 

della diffusione tramite mailing list e sito web SAIt, dei contatti con le scuole, della regia tecnica 

(con il supporto occasionale di Stefano Di Frischia) e della gestione del canale YouTube della 

SAIt; 

- Marco Castellani e Maria Teresa Menna, responsabili della promozione attraverso i social media 

(Twitter, Facebook e Instagram). 
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I dati analytics del canale YouTube della SAIt confermano la crescita dell’interesse del pubblico 

verso la rassegna negli anni. Le visualizzazioni medie mensili associate agli Incontri del Giornale di 

Astronomia mostrano infatti un incremento costante rispetto al periodo iniziale del progetto, segno 

del progressivo ampliamento e fidelizzazione del pubblico della rassegna. 

 

 

 

Le analisi delle visualizzazioni evidenziano inoltre come gli incontri continuino ad essere seguiti 

anche molto tempo dopo la diretta, grazie alla disponibilità permanente delle registrazioni sul canale 

YouTube della SAIt. Questo “effetto archivio” rappresenta uno degli elementi di maggiore valore 

della rassegna, che continua così a svolgere nel tempo una funzione divulgativa stabile e accessibile. 
 

Anche il tempo complessivo di visualizzazione risulta elevato, indice di una buona capacità degli 

Incontri di mantenere alta l’attenzione degli spettatori. Questo conferma l’efficacia del formato 

adottato: interventi relativamente brevi, seguiti da una fase di discussione e interazione con il 

pubblico. Particolare interesse suscitano gli incontri dedicati a temi di cosmologia, astrofisica teorica, 

storia dell’astronomia e alle grandi questioni culturali e filosofiche legate alla ricerca astronomica. 
 

La crescita del numero degli iscritti al canale YouTube della SAIt associata agli Incontri suggerisce 

inoltre che la rassegna costituisce un efficace strumento di visibilità istituzionale per la Società. 
 

Dal debutto del 26 gennaio 2023 fino al più recente incontro del 30 aprile 2026, si sono svolti 

complessivamente 34 incontri online. La programmazione prosegue con continuità, con relatori già 

confermati per i prossimi mesi e nuove proposte attualmente in fase di definizione. 

Il bilancio dell’iniziativa si conferma ampiamente positivo, sia per la qualità scientifica e culturale 

degli interventi, sia per la risposta del pubblico, che continua a manifestare interesse e partecipazione 

attiva durante le dirette. 

 

 

Teramo, 30 aprile 2026 

 

Elisa Di Carlo 
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Allegato 3 Memorie e Video memorie (a cura di Giuliana 

Fiorentino) 

 

Le attività svolte per le Memorie e le VIDEOMemorie della SAIt ha come obiettivo la pubblicazione 
di 4 volumi annui per entrambe le attività editoriali, i 4 volumi cartacei (per contratto con Serra 
editore) e 4 VIDEOMemorie (per scelta della redazione anche se non abbiamo alcun vincolo). 
 

L9attività delle Memorie risulta consolidata, abbiamo sufficienti richieste per soddisfare i 4 Volumi 
annui. Gli obiettivi a lungo termine per la rivista sono sostanzialmente invariati rispetto allo scorso 
anno: 
1) interfaccia web nel nostro sito affinché il processo di sottomissione e referaggio possano 
essere gestiti come le altre riviste scientifiche; 
2) Far entrare le Memorie tra le riviste di classe A su Anvur stiamo puntando 
all'internazionalita' del nostro scientific commitee e alla puntualita' delle nostre 
pubblicazioni; 
3) Far rientrare le Memorie come rivista riconosciuta da SCOPUS e WEB of SCIENCE, con R. 
D9Agostino stiamo procedendo alla domanda; 
4) In futuro le Memorie potrebbero anche diventare solo on-line, slegandoci dal contratto con 
Serra editore, in questo modo non avrebbero costi e sarebbero in linea con le altre riviste 
scientifiche del settore. Inoltre l9attivita9 di post-produzione potrebbe essere notevolmente 
semplificata. 
Abbiamo una nuova persona che contribuisce alle attività di redazione, la Dott.ssa Milvia Capalbi. 
 

 

 

Per quanto riguarda le VIDEOMemorie, l9attività non è ancora consolidata. Molti possibili utenti 
sono inibiti dal costo. Per la gestione delle VIDEOmemorie abbiamo richiesto fino ad oggi un 
contributo alla SAIt di 2500 euro (all inclusive) o di 500 euro (per il costo dei DOI) quando gli 
organizzatori si occupano del rimborso spese delle/dei nostre/nostri colleghe/colleghi. Le persone 
che hanno pubblicato le VIDEOMemorie restano comunque molto soddisfatte del risultato finale. 
Riassumiamo i next steps per la rivista: 
1) Vorremmo consolidare l'apparecchiatura necessaria alle videoregistrazioni (con acquisto di 
laptop), dato che per ora si sta usando un laptop personale; 
2) Per una completa autonomia bisognerebbe comprare anche fotocamera/zoom (per ora 
dipendiamo dal materiale OAR); 
3) C'è ancora qualche esitazione sull'uso delle VIDEOMemorie, in genere legato al costo di 
questo servizio.Nonostante rispetto allo scorso anno la redazione ha superato le 4 pubblicazioni 
annue desiderate. 
La pubblicazione della conferenza annuale SAIt e delle conferenze patrocinate dalla SAIt su 
VIDEOMemorie stanno aiutando ad aumentarne prestigio e diffusione; 
I dettagli circa i volumi pubblicati sono consultabili al link: https://www.memsait.it/index.html 
 
 

  

https://www.memsait.it/index.html


Allegato 4 Vincitori dei Premi SAIt 2026  (a cura di Elisa di Carlo) 

Il giorno 7 maggio 2026, durante lo svolgimento del LXVII Congresso annuale della Società 

Astronomica Italiana sono stati annunciati i vincitori dei Premi istituiti dalla SAIt.  

L9attività legata ai Premi rappresenta una delle iniziative più rilevanti della Società Astronomica 

Italiana, sia per l9ampio coinvolgimento della comunità astronomica nelle procedure di selezione, 
sia per il valore culturale e umano che questi riconoscimenti rivestono. I Premi SAIt sono infatti 

dedicati a giovani ricercatrici e ricercatori che si sono distinti per la qualità e l9originalità della propria 
attività scientifica. 

Di seguito l9elenco dei Premi assegnati nel 2026, con i relativi vincitori e le motivazioni formulate 
dalle Commissioni esaminatrici. 

• Vincitrice del <Premio congiunto SAIt-SIF Giovanni Bignami=, rivolto a giovani ricercatori e 
ricercatrici che abbiano conseguito il dottorato in Fisica o Astronomia da non più di cinque anni, 
in particolare il Premio 2026 è attribuito per l9Astrofisica a raggi Gamma:  

 

Dott.ssa Vittoria VECCHIOTTI (INAF- Osservatorio Astrofisico di Arcetri) 

Motivazione: La Dott.ssa Vittoria Vecchiotti si è rapidamente distinta nello studio multi-

messaggero dell’emissione diffusa galattica di raggi gamma e neutrini, nel trasporto di raggi 
cosmici e nella ricerca di sorgenti capaci di accelerare particelle fino a energie PeV. 

Ha affrontato il problema dell’emissione diffusa dimostrando che il contributo delle sorgenti 
gamma non risolte non può essere trascurato per una corretta interpretazione dei dati in intervalli 

energetici da GeV a PeV. Ha inoltre esteso questi studi all’emissione di neutrini galattici, ponendo 
vincoli sul contributo delle sorgenti galattiche. 

Il suo lavoro unisce intuizione fisica e solide competenze teoriche. Per i risultati innovativi e per il 

suo potenziale, la commissione l’ha designata vincitrice del Premio Bignami 2026. 

 

• Vincitore del <Premio Pietro Tacchini= riservato alle tesi di dottorato di ricerca del XXXVIII ciclo 
in area scientifica generale (Astrofisica teorica, osservativa, interpretativa): 
 

Dott. Cosimo MARCONCINI (Università degli Studi di Firenze) 

Titolo della tesi: <Determination of the physical properties of AGN outflows: a new approach to 

kinematical modeling (Determinazione delle proprietà fisiche degli outflow da AGN: un nuovo 

approccio alla modellizzazione cinematica)=  

Motivazione: In un contesto di valutazione caratterizzato da un livello medio estremamente 

elevato, la tesi si è distinta per l’originalità e la solidità del contributo nello studio degli outflow 

da nuclei galattici attivi e del loro ruolo nell’evoluzione galattica. Il lavoro combina in modo 
particolarmente efficace analisi osservativa di frontiera, basata su dati ottenuti con facilities 

competitive come MUSE e JWST, e innovazione metodologica, attraverso lo sviluppo del codice 

MOKA3D per la modellizzazione cinematica tridimensionale. Il rigore dell’impianto teorico e la 
piena padronanza della letteratura si riflettono in risultati originali e di forte impatto, tra cui 

l’evidenza di accelerazione degli outflow fino a scale del kiloparsec e la capacità di trattare in 



modo omogeneo oggetti a diversi redshift. La qualità e la rilevanza del lavoro sono ulteriormente 

confermate dalla significativa produzione scientifica già derivata dalla tesi. Nel complesso, si 

tratta di un contributo maturo, innovativo e di grande valore per la comunità, che, pur in un 

confronto estremamente competitivo, è risultato meritevole dell’assegnazione del Premio." 

 

MENZIONE D'ONORE A: dott.ssa Rossella ANANIA (Università degli Studi di Milano – 

Dipartimento di Fisica). 

Titolo della tesi: "Assessing the role of external photoevaporation of protoplanetary discs in 

nearby star-forming regions; Caratterizzare il ruolo della fotoevaporazione esterna dei dischi 

protoplanetari nelle regioni di formazione stellare vicine" 

Motivazione: La tesi si distingue per la solidità dell’impianto scientifico e per la completezza con 
cui affronta il problema della fotoevaporazione dei dischi protoplanetari nel loro contesto 

evolutivo. Il lavoro combina una trattazione approfondita dei processi fisici con un’efficace 
applicazione a contesti osservativi, evidenziando chiaramente il contributo originale della 

candidata. Particolarmente apprezzate la chiarezza degli obiettivi, la struttura del lavoro e la 

consapevolezza critica dei limiti metodologici, accompagnata dall’individuazione di possibili 
sviluppi futuri. La qualità del contributo è inoltre testimoniata dalla produzione scientifica già 

avviata come primo autore su riviste autorevoli. Nel complesso, si tratta di un lavoro solido e 

maturo che fornisce un contributo significativo, seppur incrementale, allo studio della dinamica 

dei dischi protoplanetari, pienamente meritevole di menzione. 

 

• Vincitore del <Premio Guido Horn D’Arturo=, assegnato alla migliore tesi di dottorato del XXXVIII 
ciclo dedicata alle tecnologie applicate alla Astronomia, Astrofisica o Scienza dello Spazio. 

Dott. Giovanni ISOPI (Università di Roma La Sapienza – Dipartimento di Fisica)  

Titolo della tesi: "Observing the Cosmic Web with the Sunyaev-Zel’dovich effect: from ACT to 
MISTRAL=. 
Motivazione: La Commissione ha particolarmente apprezzato l’approccio del candidato nello 
sviluppo della tesi, articolata da un lato su una solida base teorica cosmologica e fisica, seguita 

dall’analisi, con tecniche innovative di dati allo stato dell’arte basate sull’effetto Sunyaev-

Zel’dovich, e dalla progettazione e implementazione di nuova strumentazione astronomica per 

migliorare le prestazioni. Il candidato ha dato un contributo fondamentale allo sviluppo e alla 

calibrazione della camera MISTRAL, posta nel fuoco di calibrazione del Sardinia Radio Telescope, 

acquisendo altresì i primi dati osservativi molto promettenti.  

 

Menzioni Speciali:  

Dott.ssa Alice DOTTORI (Scienze e Tecnologie Aerospaziali – Politecnico di Milano)  

Titolo della tesi: "Advanced technologies for planetary In-Situ Resources Utilisation: the 

carbothermal process for water extraction on the lunar surface= 

Motivazione: Tema particolarmente attuale in vista della possibile colonizzazione della Luna. La 

commissione ha apprezzato particolarmente il lavoro attento, ben articolato e fondato su solide 



evidenze sperimentali con cui la candidata ha affrontato la problematica, giungendo a risultati 

molto promettenti di rilievo internazionale.  

 

Dott.ssa Silvia MICHELI (Università di Roma La Sapienza – Dipartimento di Fisica) 

Titolo della tesi: "Towards accurate measurements of primordial CMB B-modes: studies of 

instrumental systematic effects for the LiteBIRD mission=  
Motivazione: ha accuratamente studiato requisiti e proposto soluzioni originali per una futura 

missione da dedicare a un tema cosk importante come lo studio dei modi B del Cosmic Microwave 

Background osservato nel nostro Universo, ponendo le basi per futuri progetti spaziali che 

potranno essere proposti e sviluppati basati sulle analisi svolte nella tesi.  

 

• Vincitore del <Premio Giuseppe Lorenzoni=, istituito in collaborazione con l9INAF -Osservatorio 
Astronomico di Padova grazie alla sponsorizzazione dell9azienda Dal BEN S.p.A. (VE), volto a dare 
riconoscimento ad un giovane primo autore del miglior articolo scientifico di carattere 
scientifico/tecnologico pubblicato nel triennio 2023-2025 nell9ambito del Raggruppamento 
Scientifico Nazionale 5 <Tecnologie avanzate e strumentazione= (RSN5). 
 

Dott. Fabrizio COGATO (INAF – OAS Bologna)  

Titolo dell9articolo: "Euclid commissioning results: The Near Infrared Spectrometer and 

Photometer (NISP) signal detection chain", pubblicato nei Proceedings of SPIE  

Motivazione: L'articolo presenta la complessa calibrazione e ottimizzazione dello strumento NISP 

di Euclid durante il commissioning. Il lavoro si distingue per l'alto impatto tecnologico 

nell'affinamento dei rivelatori H2RG e per l'introduzione del "NISP Quality Factor". Tale parametro 

risulta fondamentale per monitorare con precisione il flusso di particelle solari e raggi cosmici. 

 

 

I vincitori dei Premi istituiti dalla Società Astronomica Italiana avranno lo spazio garantito per un 
articolo sul <Giornale di Astronomia= della SAIt. 

Inoltre, i vincitori del Premi Pietro Tacchini e del Premio Guido Horn d’Arturo verranno candidati 
dalla SAIt al premio Merac 2027 della European Astronomical Society (EAS). 

 

 
 

  



Allegato 5 Concorso Nazionale "Paolo Maffei" (a cura di Salvo 
Guglielmino) 
 

Il Concorso Nazionale "Paolo Maffei" è stato indetto dalla SAIt, in collaborazione con l9INAF e con 
il Comitato per le celebrazioni del Centenario dell9illustre astrofisico folignate Paolo Maffei, 
nell9ambito delle manifestazioni legate al Centenario. 
Nato il 2 gennaio 1926, nella seconda metà del XX secolo fu pioniere della ricerca nell9infrarosso e 
scopritore delle due galassie Maffei I e Maffei II, divenendo una figura di rilievo dell9astronomia a 
livello internazionale. Fu anche Direttore dell9Osservatorio Astrofisico di Catania negli anni 970 e 
autore di testi divulgativi che oggi sono considerati vere e proprie pietre miliari per la diffusione 

della cultura astronomica presso il grande pubblico. 

Inserito in un più ampio programma di iniziative volte a far conoscere i contributi del Prof. Maffei, 

il concorso dal tema "Oltre le polveri dell’Universo: da Maffei al James Webb telescope, la luce 

che svela l’invisibile" è stato rivolto a studenti di scuola secondaria di I e II grado. Partendo da un 

paragrafo tratto dal libro del Prof. Maffei <Al di là della Luna=, reso gratuitamente disponibile 
online dalla famiglia, agli studenti è stato chiesto di produrre un elaborato che mettesse a 

confronto la visione proposta nel testo con le conoscenze scientifiche attuali relative allo stesso 

oggetto o classe di oggetti celesti. 

Hanno partecipato una trentina di scuole da tutt9Italia, con circa 20 elaborati per la scuola 
secondaria di I grado e 40 elaborati per la scuola secondaria di II grado. 

Svolgimento e Valutazione 

La Giuria, composta da esperti del settore tra cui Fabrizio Bònoli per la SAIt, Anna Brancaccio per il 

Ministero dell9Istruzione e del Merito, e Salvatore Guglielmino per l9INAF, sotto la presidenza di 
Roberto Nesci in rappresentanza della famiglia Maffei, ha avviato i lavori il 3 febbraio 2026 per 

definire i criteri di valutazione degli elaborati.  

La Giuria ha concordato inizialmente una griglia di valutazione, con indicatori che tenessero conto 

del contenuto scientifico e della sua organizzazione, della coerenza al tema e dell9elaborazione 
personale. Successivamente, dopo la lettura di ciascun elaborato, ogni giurato ha espresso una 

valutazione indipendente in decimi, confluita in un voto finale espresso in sessantesimi. Infine, il 5 

marzo 2026, la commissione si è riunita per decretare i vincitori per ciascun grado scolastico, 

basandosi sui punteggi più alti e sulla qualità delle riflessioni. 

Risultati del Concorso 

Al termine delle valutazioni, sono stati individuati i seguenti vincitori per merito e originalità: 

Scuole Secondarie di Primo Grado 

1. Celeste Baldo (ICS A. Pisano, VR) – Punteggio: 59.0/60. 

2. Anna Zigiotto (ICS A. Pisano, VR) – Punteggio: 58.5/60. 

3. Tommaso Barbi (ICS A. Pisano, VR) – Punteggio: 58.0/60. 



Scuole Secondarie di Secondo Grado 

1. Marta Gradanti (Liceo Scientifico G. Curcio, RG) – Punteggio: 60.0/60. 

2. Vittorio Liotta (Liceo Scientifico G. Galilei, CZ) – Punteggio: 60.0/60. 

3. Virginia Lopez (Liceo Classico Q.O. Flacco, BA) – Punteggio: 58.0/60. 

La Giuria ha inoltre assegnato menzioni per la partecipazione collettiva e individuale: 

• Istituti: All9I.C. Foligno 2 e al Liceo Scientifico Statale di Lucca per l9elevato numero di 
alunni coinvolti. 

• Studenti Meritevoli: A Riccardo Salari (II media), Lelwala Samarasinghage Ama Nethmi (II 

classe II grado) e Samuele Iannilli (I classe II grado) per essersi distinti nonostante 

appartenessero a classi inferiori rispetto alla media dei partecipanti. 

In aggiunta, grazie alla disponibilità di Fabrizio Bònoli direttore del <Giornale di Astronomia=, la 
Giuria ha segnalato alcuni temi per la pubblicazione sulla rivista, nel numero di giugno 2026. 

Infine, pur rilevando il buon livello degli elaborati inviati, la Giuria ha sollevato una nota di 

riflessione sul sospetto dell9uso massiccio di Intelligenza Artificiale (LLM) in alcuni elaborati 
prodotti a casa. È stato suggerito che, per future iniziative analoghe, questa tipologia di prova 

potrebbe essere meno adatta a causa della facilità di accesso a tali tecnologie. 

Considerazioni Finali e Valore Educativo 

La premiazione del Concorso Nazionale "Paolo Maffei" ha avuto luogo lo scorso 18 aprile, 

nell9ambito della XV Festa di Scienza e Filosofia di Foligno. 
Nel suo discorso alla presenza di Pierluigi Mingarelli, direttore del Laboratorio di Scienze 

Sperimentali di Foligno e ideatore della Festa di Scienze e Filosofia, la presidente prof.ssa Patrizia 

Caraveo ha sottolineato che la diffusione della cultura astronomica rappresenta uno dei cardini 

fondamentali della SAIt e ha espresso soddisfazione per l9elevato livello complessivo e il successo 
dell9iniziativa. 

Gli studenti, accompagnati dai loro docenti e dai familiari, hanno ricevuto in premio un telescopio 

da parte della SAIt, insieme a pubblicazioni e gadget offerti da INAF, mentre gli istituti scolastici 

degli studenti hanno ricevuto una targa, affidata ai docenti. 

L9entusiasmo dimostrato dagli studenti conferma che il vero successo di queste iniziative risiede 

nella volontà dei giovani di mettersi in gioco e di approfondire la cultura scientifica. La 

partecipazione attiva e il confronto intellettuale hanno rappresentato un lascito importante in 

memoria di Paolo Maffei. 

  



 
 
 

Allegato 6  Scuola Nazionale Estiva di Astronomia (SNEA) <A 
Scuola di Stelle= per studenti (a cura di Agatino Rifatto) 
 

La Scuola Nazionale Estiva di Astronomia (SNEA), residenziale di 
orientamento ed eccellenza <A Scuola di Stelle=, è promossa dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) - Dipartimento per il 

Sistema Educativo di Istruzione e Formazione – Direzione Generale 

per gli Ordinamenti Scolastici, la Valutazione e 

l’Internazionalizzazione del Sistema Nazionale di Istruzione, ed è 
organizzata d9intesa con l9Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) 
e la Società Astronomica Italiana (SAIt), nell9ambito del protocollo 
INAF – SAIt. 
 

A chi si rivolge: 

Studenti particolarmente meritevoli e interessati a vivere 
un9esperienza qualificante per un primo contatto con realtà significative del mondo universitario e 
della ricerca scientifica e tecnologica, ed è finalizzata a far emergere il talento attraverso 
l9acquisizione delle necessarie competenze metodologiche e pratiche. 
 

Obiettivi: 

• contrastare la crisi delle vocazioni scientifiche che ha l9inevitabile risultato di una perdita di 
competitività italiana nella scienza e nell9alta tecnologia;  

• fornire un panorama diversificato di esperienze e temi di studio a carattere scientifico in 
modo da aiutare gli studenti a migliorare la preparazione scientifica e consentire loro di 
confrontarsi con studenti di altri Paesi e contestualmente metterli nelle condizioni di operare 
una scelta più consapevole e meditata sui futuri studi universitari; 

• Stimolare la partecipazione ai Campionati di Astronomia. 
 

Perché legare la SNEA ai Campionati di Astronomia 

I Campionati di Astronomia sono finalizzati ad avvicinare gli studenti allo studio delle discipline 
scientifiche in generale, e dell9Astronomia in particolare, tramite un approccio pratico alla soluzione 
di problemi scientifici ed al confronto competitivo con altri partecipanti accomunati dallo stesso 
interesse. 
Però, a differenza di altre competizioni studentesche, i Campionati di Astronomia fanno riferimento 
a una disciplina che non rientra nei piani di studio come autonoma, ma che per la sua intrinseca 
trasversalità spazia nei programmi della Fisica, della Matematica e delle Scienze Naturali. 
I Campionati di Astronomia ci danno dunque la possibilità di fornire agli allievi una visione unitaria 
degli ambiti culturali coinvolti (Fisica, Matematica, Scienze), attraverso la trasposizione didattica 
degli obiettivi specifici dell9astronomia. 
Sposare gli obiettivi dei Campionati Italiani di Astronomia con l'esperienza della SNEA significa 
creare un ponte tra la competizione d'eccellenza e la formazione scientifica intensiva e di eccellenza. 
Mentre i Campionati selezionano il talento attraverso il rigore logico-matematico, la SNEA fornisce 
le necessarie competenze metodologiche e pratiche per fare emergere il talento. 
 

La XIV edizione della Scuola Nazionale Estiva di Astronomia (SNEA) si è svolta a Metaponto (MT) nel 
Castello di Torremare dal 7 all911 luglio 2025, con il supporto di Openet Technologies S.p.A. 
 



Al termine della Scuola è stato rilasciato ai partecipanti un attestato di partecipazione da usare 

per la valorizzazione del proprio curriculum scolastico, essendo la Scuola riconosciuta dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito come percorso di eccellenza. 
 

• Essendo la SNEA promossa dal MIM, come ogni anno il MIM ha pubblicato il bando nel 
proprio sito istituzionale: 
https://www.mim.gov.it/-/xiv-edizione-scuola-nazionale-estiva-di-astronomia-snea-a-
scuola-di-stelle- 

 

Alla scuola hanno partecipato 25 studenti provenienti da tutte le regioni italiane, selezionati sulla 
base della combinazione di 2 criteri: media dei voti (peso 1/3) e il risultato di un questionario 
motivazionale e attitudinale di 30 domande a risposta multipla (peso 2/3) che si è svolto on-line 
martedì 3 giugno dalle ore 15:00 alle ore 16:00. Il punteggio massimo raggiungibile era 40 (26,67 
per il test + 13,33 per la media dei voti). 
 

La selezione dei partecipanti è stata effettuata da una commissione costituita dal direttore della 
SNEA (Agatino Rifatto – INAF & SAIt), da una rappresentante del MIM (Anna Brancaccio), e da un 
altro componente (Settimio Mobilio – UNIROMA3) individuato dal comitato scientifico 
organizzatore della SNEA 2025 tra esperti della SAIt, dell9INAF e dell9Università. 
 

Per questa edizione sono pervenute 131 domande da scuole di 18/20 regioni, con eccezione di Valle 
d9Aosta e Umbria. La diminuzione di circa il 40% nel numero di domande pervenute rispetto al 2024 
(237) è stata causata, molto probabilmente, dalla tardiva pubblicazione del bando da parte del MIM 
nel proprio sito e dalla conseguente tardiva comunicazione alle scuole da parte del MIM. 
 

https://www.mim.gov.it/-/xiv-edizione-scuola-nazionale-estiva-di-astronomia-snea-a-scuola-di-stelle-
https://www.mim.gov.it/-/xiv-edizione-scuola-nazionale-estiva-di-astronomia-snea-a-scuola-di-stelle-


Nella Tabella 1 è riportato il riepilogo per regione degli iscritti e degli ammessi, suddivisi per totale 
e per genere. Nell9ultima colonna è riportato il numero di ammessi per macroaree. 

 

A ciascuna/o dei partecipanti è stata/o consegnato un kit con i loghi 
della Scuola, MIM, INAF e SAIt, costituito da: zainetto, quaderno con 
penna, polo e cappellino per ripararsi dal sole durante le attività 
all9aperto (foto 1). 
Le/I 25 ammesse/i sono stati suddivisi in 5 gruppi di lavoro, ciascuno 
dei quali ha preparato un lavoro sui contenuti della scuola, che è stato 
presentato durante l9ultimo giorno di attività. 

 

Come anche negli anni precedenti, il riscontro finale è stato molto 
positivo, sia da parte degli studenti che da alcuni dei loro genitori che 
hanno manifestato il loro apprezzamento tramite telefonate, e 
messaggi Whatsapp e e-mail. 
 

Tabella 1 

 Iscritti Ammessi 
Totali 

Totali ammessi 

per aree 
 Totali Maschi Femmine Maschi Femmine 

Piemonte 8 4 4 1 1 2 

4 
Valle d'Aosta 0 0 0     0 

Liguria 1 0 1     0 

Lombardia 10 7 3 1 1 2 

Veneto 8 4 4     0 

2 
Trentino - Alto Adige 2 1 1     0 

Friuli - Venezia Giulia 1 1 0 1   1 

Emilia - Romagna 2 1 1 1   1 

Toscana 9 4 5 1 2 3 

6 
Marche 2 2 0     0 

Umbria 0 0 0     0 

Lazio 17 9 8 2 1 3 

Abruzzo 2 2 0 1   1 

11 

Molise 3 1 2     0 

Campania 17 9 8     0 

Puglia 19 5 14 1 5 6 

Basilicata 8 8 0 3   3 

Calabria 5 3 2   1 1 

Sicilia 15 8 7 2   2 
2 

Sardegna 2 2 0     0 

Totali 131 71 60 14 11 25 25 

Percentuali  54,2% 45,8% 56,0% 44,0%   
 

Foto 1 

 



Alla fine di questa relazione sono riportati i commenti inviati da alcuni (19) dei 25 partecipanti. 
 

 

 
Commenti generali sulla SNEA 2025 rilasciati da 19/25 partecipanti: 

1. Ottima esperienza, non solo formativa da un punto di vista teorico, ma l'alternarsi di 

lezioni teoriche con esperimenti rende il tutto molto piacevole. Organizzazione molto 

buona e la scelta di lavorare in gruppi permette a tutti di poter condividere la propria 

cultura con il prossimo e poter stringere dei veri e propri rapporti sociali rendendo la 

scuola un ottimo posto non solo per imparare ma anche per socializzare.  

2. È stata un'esperienza molto gradita, che ha stimolato la mia curiosità verso nuovi 

argomenti e metodologie didattiche. 

3. Mi ha arricchito da tutti i punti di vista: in ambito di relazioni, capacità pratiche e 

conoscenze. 

4. È stata un9esperienza ben organizzata che ha contribuito significat ivamente 

all9apprendimento di nuove conoscenze negli ambiti dell9astronomia, della robotica, 
dell9informatica e delle scienze in generale. 

5. Bellissima esperienza che consiglierei a tutti gli appassionati di astronomia e fisica.  

6. Organizzata molto bene, professori e staff preparati e aperti, sempre pronti a rispondere 

a ogni domanda, unica pecca la gita saltata a Matera e l'hotel poteva essere più vicino.  

7. In generale, a mio parere, la scuola è stata in grado di fornire agli studenti nuove e 

particolari competenze soprattutto pratiche negli ambiti dell'astronomia e 

dell'informatica. Inoltre, è stato bello avere la possibilità di collaborare e relazionarsi con 

i compagni e gli insegnanti, sempre disponibili a diffondere racconti ed esperienze 

interessanti. Grazie alla scuola non abbiamo solo imparato cose nuove, ma ci siamo anche 

immersi in un mondo che forse ritroveremo in futuro se sceglieremo di continuare a 

studiare. Per descrivere questa settimana userei i termini interesse, curiosità, esperienze, 

conoscenze, sogni ma anche divertimento, amicizia ed emozioni. Grazie per questa grande 

opportunità. 

8. La Scuola Estiva di Eccellenza e di Merito in Astrofisica è stata un9esperienza che mi ha 
lasciato dentro qualcosa di profondo. I professori non solo sono incredibilmente 
preparati, ma hanno una passione contagiosa e riescono davvero a farti capire e amare 
quello che insegnano. Mi sono sentito ascoltato, stimolato, parte di un gruppo che 
condivide curiosità e meraviglia. È un9esperienza che porterò nel cuore.  

9. L9esperienza della scuola estiva è stata molto bella e soprattutto costruttiva. Il mio bagaglio 

di conoscenze in campo scientifico e astronomico si è arricchito molto ma ho sviluppato 

anche molte altre competenze in vari campi compreso quello sociale, grazie ai lavori di 

gruppi. L9atmosfera che si è creata è stata molto accogliente e i docenti hanno aiutato a 
sentirci a nostro agio con l9ambiente in quanto sono sempre stati a nostra disposizione. 
Lezioni molto interessanti nonostante la lunga durata e la difficoltà a comprendere alcuni 

argomenti più complicati. Consiglio assolutamente questa esperienza ai ragazzi di terzo e 

quarto liceo. 

10. La scuola mi ha permesso di affacciarmi a temi e argomenti che normalmente vengono 

sorvolati a scuola o non approfonditi abbastanza, in una maniera però coinvolgente e 



interattiva. Ho conosciuto ragazzi con i miei stessi interessi e professori che mi hanno 

aiutato a capire ancora meglio cosa significa studiare o lavorare nel mondo scientifico. 

Ritengo che il numero di studenti fosse corretto e anche i gruppi di lavoro erano 

organizzati bene, le tempistiche per la realizzazione dei progetti e delle lezioni erano 

giuste. 

11. La SNEA è stata un'ottima occasione di approfondimento, apprendimento e condivisione. Il 

confronto diretto con i miei compagni mi ha insegnato molto, e ha creato legami che è stato 

difficile dover "allentare" al termine delle attività. Considerando questo aspetto, la 

preparazione dei lavori da esporre al termine della Scuola è stata di centrale importanza, 

poiché ha permesso ai membri del nostro gruppo di riunirsi e lavorare insieme fino a tardi, 

instaurando una connessione che ci ha resi coesi e orgogliosi di ciò che abbiamo fatto. 

Tuttavia, confrontandomi con altri ragazzi e ragazze ho avuto modo di rendermi conto della 

"particolarità" del nostro gruppo, uniti da un medesimo intento, che purtroppo non è stata 

riscontrata in tutti gli altri team. 

12. Io penso che sia stata organizzata in modo ottimo e che andrebbe proposta veramente in 

tutte le scuole d'Italia, magari anche aumentando i posti disponibili per dare la possibilità a 

tutti di poter vivere questa meravigliosa esperienza. 

13. La Scuola Estiva è stata assolutamente interessante, magari avrei apprezzato di più se alcuni 

contenuti fossero stati più vicini a quello che si fa realmente ai campionati di astronomia. 

14. Meravigliosa e piena di curiosità. 

15. In generale un9ottima esperienza, 5 giorni molto intensi ed istruttivi, la scuola mi ha 
insegnato tanto e spero di poter condividere un poco delle mie nuove conoscenze ad altri 

miei coetanei. 

16. Ritengo che questa sia stata un'esperienza magnifica da qualsiasi punto di vista: ho arricchito 

le mie conoscenze grazie ai preparatissimi professori e docenti che hanno reso le lezioni, 

piene di argomenti complessi ma interessantissimi, coinvolgenti e interattive al punto da 

evitare, almeno dal mio punto di vista, di farmi annoiare; ho conosciuto tante nuove 

persone, ho stretto amicizia e ho vissuto con loro momenti memorabili che hanno reso la 

mia presenza alla SNEA ancora più entusiasmante; mi sono trovato benissimo nel resort 

Giardini d'oriente, la camera era pulita e spaziosa, il bagno comprendeva tutto il necessario, 

e il cibo servitoci dalla mensa del resort era sempre variegato e saporito, non lasciandomi 

mai affamato. In sintesi, questa è stata un'esperienza che non dimenticherò mai e che mi ha 

assolutamente segnato dal punto di vista formativo e morale; inoltre cercherò di portare 

nella mia scuola tutto ciò che mi è stato insegnato e tutto ciò che ho imparato sperando di 

far appassionare altri ragazzi come me all'astronomia e all'astrofisica. 

17. È stata un9esperienza intensamente formativa in cui l9atmosfera inclusiva e profondamente 
stimolante ha favorito legami autentici. L9approccio didattico, lontano dalla rigidità 
scolastica era coinvolgente e dialogico, capace di rendere ogni concetto interessante e 

accessibile. 

18. Esperienza magnifica che aiuta i ragazzi ad affrontare molte sfide in ambito scolastico e 

lavorativo. È un9occasione da non perdere e sono felice di aver potuto partecipare. 



19. L9esperienza è stata bella ed interessante e i docenti sono stati tutti all9altezza delle 
aspettative. Ancora complimenti a tutti gli organizzatori. 

 

  



Allegato 7 Campionati Italiani di Astronomia (a cura di Giuseppe 
Cutispoto) 
La Finale Nazionale dei XXIV Campionati Italiani di Astronomia si è tenuta a Monza dal 27 al 29 aprile 

2026 e ha visto concorrere 90 studentesse e studenti provenienti da tutta Italia. La gara è stata il 

punto di arrivo di un9edizione che ha registrato una partecipazione non lontana da quella record del 
2024, con un totale di 9700 studenti provenienti da 341 scuole (comprese 5 scuole italiane 

all9estero).  

La fase di preselezione si è svolta il 18 dicembre 2025 e a seguito dei risultati un totale di 1263 

studenti  (363 per la categoria Junior 1, 317 per la categoria Junior 2, 321 per la categoria Senior e 

262 per la categoria Master) sono stati ammessi alla Gara Interregionale del 25 e 26 febbraio 2026.  

A seguito dei risultati della Gara Interregionale sono stati selezionati i 90 finalisti (27 per la categoria 

Junior 1, 18 per la categoria Junior 2, 31 per la categoria Senior e 14 per la categoria Master).  

La Finale ha avuto inizio con la cerimonia di apertura del 27 aprile, presso il teatro Binario 7 di 

Monza, con la presenza delle autorità locali, dei rappresentati del MIM e degli Enti sostenitori. Il 28 

aprile, presso il Liceo Scientifico Statale <P. Frisi= di Monza, si sono svolte le gare. I finalisti si sono 
cimentati su problemi di Astrofisica teorica, durante la mattina, e su prove pratiche di Astronomia 

osservativa, nel pomeriggio. Tutti problemi di difficoltà e contenuti diversi, calibrati a seconda della 

categoria. Problemi e soluzioni sono disponibili sul sito dei Campionati Italiani di Astronomia. 

La giuria della finale dei XXIV Campionati Italiani di Astronomia era composta da:    

Anna Brancaccio, Dirigente DGOSFV-MIM - Roma 

Silvia Galleti, INAF - Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello spazio di Bologna 

Giulia Iafrate, INAF - Osservatorio Astronomico di Trieste 

Marco Lucente, INAF - Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali - Roma 

Angela Misiano, SAIt - Planetario di Reggio Calabria 

Daniele Spiga (presidente), INAF - Osservatorio Astronomico di Brera 

Alberto Vecchiato  INAF - Osservatorio Astrofisico di Torino 

Giuseppe Cutispoto (segretario), INAF - Osservatorio Astrofisico di Catania 

La giuria ha assegnato 19 diplomi di merito (dal 6° al 10° posto per le categorie Junior 1, Junior 2 e 

Senior, e dal 4° al 7° posto per la categoria Master) e ha proclamato i 18 vincitori della medaglia 

Margherita Hack (dal 1° al 5° posto per le categorie Junior 1, Junior 2 e Senior, e dal 1° al 3° posto 

per la categoria Master). La giuria ha infine assegnato 4 menzioni speciali. 

La cerimonia di premiazione e chiusura si è svolta presso il teatro Binario 7 di Monza. Nel corso della 

cerimonia di chiusura sono state nominate le due squadre, ognuna composta da cinque studenti e 

due accompagnatori, che rappresenteranno l9Italia alle International Olympiad on Astronomy e 
Astrophysics (IOAA). Dal 2024 si è infatti deciso di aderire alle IOAA, che consentono la 

partecipazione di due squadre in funzione dell9età dei partecipanti. 



Si prevede quindi di partecipare alle 19th IOAA (Hanoi - Vietnam; 25 settembre - 5 ottobre 2026) 

con una squadra composta da tre studenti della categoria Master e due studenti della categoria 

Senior e alle 5hth IOAA-Junior (Ubon Ratchathani, Thailand; 1-8 novembre) con una squadra 

composta da cinque studenti della categoria Junior 2.  È stato tuttavia ribadito che l9effettiva 
partecipazione alle due competizioni con il numero complessivo di 10 studenti dipenderà dalla 

situazione politica internazionale e dalla sostenibilità dei costi rispetto all9impegno iniziale presente 
nel capitolato tecnico di una sola squadra composta da 5 studenti. L9elenco completo dei vincitori e 
dei componenti le squadre italiane alle IOAA è presente nell9allegato 1. 

Allegato 1 

 

Vincitori della finale nazionale - medaglia <M. Hack= 

Junior 1 

N Cognome e nome Istituto 

1. Barone Filippo Istituto Comprensivo Statale <G. Verga= - Comiso (RG) 

2. Manzione Aurora Istituto Comprensivo Statale <G. Romano= - Eboli (SA) 

3. Agnello Simone Istituto Comprensivo Statale <Castelverde= - Roma 

4. Sparapani Andrea Istituto Comprensivo Statale <R. Levi Montalcini= - Roma 

5. Longo Alessandro Istituto Comprensivo Statale <G. Ponte= - Palagonia (CT) 

 

Junior 2 

N Cognome e nome Istituto 

1. Matarazzi Rachele Pia Polo Liceale <M. Guerrisi - V. Gerace= - Cittanova (RC) 

2. Gustapane Giorgio Liceo Scientifico Statale <C. De Giorgi= - Lecce 

3. Scoglio Marco Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <L. Gigli= - Rovato (BS) 

4. De Paoli Chiara Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <M. Grigoletti= - Pordenone 

5. Di Silvestro Andrea I.I.S. Statale <E. Medi= - Randazzo (CT) 

 

Senior 

N Cognome e nome Istituto 

1. Barberi Davide Liceo Scientifico Statale <Leonardo da Vinci= - Reggio Calabria 

2. Rial Corsini Ludovica Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <L. Gigli= - Rovato (BS) 

3. Palumbo Gaia Liceo Scientifico Statale <Leonardo da Vinci= - Reggio Calabria 

4. Di Maria Luca Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <E. Fermi= - Arona (NO) 

5. Dolcin Matteo Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <A. Zanelli= - Reggio Emilia 

 

Master 

N Cognome e nome Istituto 

1. Cusimano Andrea Liceo Scientifico Statale <T. Levi Civita= - Roma 

2. Grillo Tiziano Liceo Scientifico Statale <A. Moro= - Reggio Emilia 

3. Brunetta Riccardo Liceo Scientifico Statale <Leopardi - Majorana= - Pordenone 

 

 



Componenti delle squadre italiane alle IOAA 2026 

 

IOAA-Junior 

N Cognome e nome Istituto 

1. Matarazzi Rachele Pia Polo Liceale <M. Guerrisi - V. Gerace= - Cittanova (RC) 

2. Gustapane Giorgio Liceo Scientifico Statale <C. De Giorgi= - Lecce 

3. Scoglio Marco Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <L. Gigli= - Rovato (BS) 

4. De Paoli Chiara Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <M. Grigoletti= - Pordenone 

5. Di Silvestro Andrea I.I.S. Statale <E. Medi= - Randazzo (CT) 

 

IOAA 

N Cognome e nome Istituto 

6. Barberi Davide Liceo Scientifico Statale <Leonardo da Vinci= - Reggio Calabria 

7. Rial Corsini Ludovica Liceo Scientifico e delle S.A. Statale <L. Gigli= - Rovato (BS) 

8. Cusimano Andrea Liceo Scientifico Statale <T. Levi Civita= - Roma 

9. Grillo Tiziano Liceo Scientifico Statale <A. Moro= - Reggio Emilia 

10. Brunetta Riccardo Liceo Scientifico Statale <Leopardi - Majorana= - Pordenone 

 

  



Concorso Nazionale <Giovani astronomi al Telescopio Nazionale Galileo= 
Anni 2025 e 2026 - Seconda e terza edizione 

(report a cura di Maura Sandri, INAF) 
 
 
L’anno 2025 ha visto la sovrapposizione di due edizioni del Concorso Nazionale <Giovani 
astronomi al Telescopio Nazionale Galileo=: la seconda edizione, bandita in data 29 marzo 
2025 (anno scolastico 2024-2025), e la terza edizione, bandita in data 2 settembre 2025 
(anno scolastico 2025-2026). 
 
Entrambe le edizioni sono state promosse dalla Società Astronomica Italiana (SAIt), 
nell’ambito della collaborazione MIM-SAIt,  dall’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), 
all’interno del Protocollo INAF/SAIt, e dal Telescopio Nazionale Galileo (TNG), in accordo 
con le Indicazioni Ministeriali che incoraggiano la collaborazione tra le Istituzioni Scolastiche, 
le Università, gli Enti di Ricerca. 
 
L’obiettivo del Concorso è promuovere e valorizzare le competenze e le potenzialità degli 
studenti in ambito scientifico e tecnologico, offrendo loro nuove opportunità di confronto, 
crescita e realizzazione nella scienza e nelle sue applicazioni. Inoltre, il Concorso favorisce 
lo spirito dell’innovazione, l’autonomia e la capacità di lavorare in gruppo, permettendo di 
esplorare e apprezzare le meraviglie dell’Universo. Le finalità del Concorso sono in linea con 
le iniziative del MIM volte a valorizzare l’insegnamento delle discipline scientifiche. In 
particolare, il Concorso sostiene la formazione dei docenti e promuove il programma per la 
valorizzazione delle eccellenze con particolare attenzione ai campionati di Astronomia, 
attraverso una didattica laboratoriale, strumento concreto ed efficace per motivare gli 
studenti allo studio. 
 
Il Concorso è aperto a studenti che frequentano le classi terze e quarte delle scuole statali o 
paritarie secondarie di secondo grado, nonché delle scuole italiane all’estero, senza 
distinzione di nazionalità e cittadinanza. La partecipazione al Concorso, inclusa la fase di 
stage presso il Telescopio Nazionale Galileo, può essere riconosciuta come PCTO 
(Percorso per le Competenze Trasversali e l’Orientamento), tramite apposite convenzioni 
che possono essere stipulate con SAIt, TNG e INAF. 
 
Comitato organizzatore 
 
Il comitato organizzatore del Concorso di entrambe le edizioni è composto da: Andreuzzi 
Gloria (referente TNG), Di Carlo Elisa (referente PCTO INAF), Galleti Silvia, Misiano Angela 
(referente per i contatti con le scuole), Rifatto Agatino (referente SAIt) e Sandri Maura 
(referente INAF). Tutti i membri del Comitato organizzatore sono stati coinvolti nell’insieme 
delle attività organizzative del concorso, contribuendo in maniera significativa alla sua 
positiva realizzazione. Le decisioni sono state assunte in forma collegiale, nell’ambito di 
incontri periodici svolti in modalità telematica (Meet), con cadenza regolare e frequenza 
sostenuta. Tale intensità organizzativa è risultata particolarmente rilevante per la seconda 
edizione del concorso, che è stata programmata e portata a compimento in tempi 
particolarmente (ed eccezionalmente) ristretti. 
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Organizzazione dei sistemi di comunicazione e archiviazione 
 
Per il Comitato organizzatore è stato istituito un gruppo Google, corredato dal relativo 
indirizzo di posta elettronica (concorso-tng@inaf.it), nonché uno spazio di archiviazione 
condiviso su Google Drive (<D&D INAF USC-E=), all’interno della cartella denominata 
<Concorso TNG=. 
 
La documentazione relativa alle due edizioni del concorso – comprensiva di bandi, allegati, 
comunicazioni alle istituzioni scolastiche, testi per news e comunicati, materiali promozionali 
(locandine), programmi degli stage, proposte pervenute, griglie di valutazione, graduatorie e 
verbali – è archiviata nel suddetto spazio, organizzata in cartelle distinte per ciascuna 
edizione. 

Seconda edizione del Concorso 
 
La Seconda Edizione del Concorso Nazionale <Giovani astronomi al Telescopio Nazionale 
Galileo= è stata bandita il 29 marzo 2025 con scadenza 27 giugno 2025 e pubblicazione 
dell’esito il 19 settembre 2025. Lo stage si è svolto dal 16 al 21 dicembre 2025. 
 
Siti web di riferimento 
 
Le pagine web di riferimento della seconda edizione del Concorso sono le seguenti: 

● pagina del concorso sul sito di Edu INAF; 
● pagina del concorso sul sito della Società Astronomica Italiana (SAIt); 
● pagina del concorso sul sito del Telescopio Nazionale Galileo (TNG). 

 
Documenti del concorso 
 
I documenti relativi alla seconda edizione del concorso sono i seguenti: 

● Bando Giovani Astronomi al Telescopio Nazionale Galileo, seconda edizione 
● Allegato 1: Modulo di presentazione della proposta osservativa 
● Allegato 2: Link utili alla presentazione del progetto 
● Lettera di invito alle scuole 

 
Modalità di partecipazione 
 
L’iscrizione al Concorso era effettuata tramite apposito modulo online, disponibile sul sito 
della Società Astronomica Italiana (SAIt), da compilarsi entro il 20 maggio 2025. Nel modulo 
venivano richiesti il nominativo dell’istituzione scolastica, il docente di riferimento e 
l’argomento che si intendeva sviluppare nella proposta osservativa. 
 
Ciascuna istituzione scolastica ha potuto presentare una sola proposta osservativa, 
elaborata da un gruppo costituito da un massimo di cinque studenti e da un docente di 
discipline scientifiche con funzione di referente del progetto. Le proposte sono state redatte 
mediante compilazione integrale della scheda riportata nell’Allegato 1 e trasmesse in 
formato PDF all’indirizzo concorso-tng@inaf.it entro il 27 giugno 2025.  
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Le proposte osservative dovevano prevedere osservazioni e misure fotometriche e/o 
spettroscopiche finalizzate all’indagine di una problematica scientifica chiaramente definita e 
individuata dal gruppo partecipante, compatibilmente con la strumentazione e le 
caratteristiche tecniche del TNG. 
 
Il bando prevedeva il supporto tecnico-scientifico da parte di astronomi professionisti, con 
particolare riferimento alla fornitura di informazioni sulla strumentazione, alla verifica della 
fattibilità dei progetti, alla consulenza per la preparazione della proposta (su richiesta) e 
all’assistenza nella fase di pre-riduzione e riduzione dei dati. 
 
Era inoltre prevista l’assegnazione di un tutor astronomo incaricato di seguire il team 
vincitore nello sviluppo del progetto. 
 
Webinar dedicati 
 
Al fine di supportare gli studenti nella scelta del caso studio e nella predisposizione della 
proposta, nei mesi di aprile e maggio 2025 sono stati proposti alle istituzioni scolastiche, in 
orario curricolare, una serie di webinar in diretta streaming sul canale YouTube di EduINAF, 
fruibili anche on-demand. Gli incontri sono stati condotti da ricercatori direttamente coinvolti 
nelle aree tematiche oggetto del concorso:  
 

● Presentazione del Concorso, di Maura Sandri – 3 aprile 2025 
● Gli strumenti del Telescopio Nazionale Galileo, di Gloria Andreuzzi – 9 aprile 2025 
● Asteroidi near-Earth, di Albino Carbognani – 10 aprile 2025 
● Stelle e popolazioni stellari, di Costanza Argiroffi – 16 aprile 2025 
● Pianeti extra-solari, di Riccardo Spinelli – 28 aprile 2025 
● Galassie e cosmologia, di Crescenzo Tortora – 5 maggio 2025 

 
I webinar si sono rivelati molto utili e rimangono – indipendentemente dal Concorso – una 
risorsa didattica preziosa, liberamente accessibile sul canale YouTube di Edu INAF. 
 
Partecipazione 
 
Nonostante il ritardo nella pubblicazione del bando rispetto all’avvio dell’anno scolastico 
2024-2025, sono pervenute nove proposte osservative, tutte caratterizzate da un elevato 
livello qualitativo e da un significativo grado di approfondimento scientifico: 
 

● Liceo Scientifico <Stefano Patrizi= (CS) 
● IIS <Francesco Severi= (RC) 
● IIS Mariano IV D’Arborea (OR) 
● IISS <Maiorana Giorgi= (GE) 
● Liceo Scientifico Statale <Pasteur= (RM) 
● IIS "A. Gramsci – J. M. Keynes" (PO) 
● Liceo Scientifico Statale <Tullio Levi Civita= (RM) 
● IIS <Giulio Natta= (TO) 
● IIS <E. Torricelli= (PN) 
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Pubblicazione dei vincitori e stage alle Canarie 
 
La pubblicazione dei vincitori è avvenuta il 19 settembre sulle pagine web del Concorso, 
tramite comunicato ufficiale. 
   
Il team vincitore – composto da studenti del Liceo Scientifico Statale <Tullio Levi-Civita 
D.P.R.= di Roma, guidati dal professor Luca Calzoletti – ha svolto lo stage a La Palma dal 16 
al 21 dicembre 2025. Durante lo stage, il team ha effettuato osservazioni finalizzate alla 
misura della massa di alcune galassie dell’universo locale tramite lensing gravitazionale. Ad 
assisterli nella sala di controllo c’erano Gloria Andreuzzi, Silvia Galleti e Vincenzo Testa, 
tutor INAF. 
 
Durante il soggiorno in quota il gruppo è stato guidato a visitare i principali telescopi del 
Roque de Los Muchachos, tra cui il Gran Telescopio Canarias (GTC) e i telescopi 
Cherenkov (LST-MAGIC). 
 
Questo il commento degli studenti: «Questa esperienza al TNG non ci ha permesso solo di 
conoscere le ultime frontiere dell'astronomia, ma anche di sperimentare sulla nostra pelle il 
lavoro dell'astronomo, con le sue gioie e le sue sfide, e la sua competizione continua con 

4 

http://edu.inaf.it/wp-content/uploads/2025/09/Esito-Concorso-Giovani-astronomi-al-TNG.pdf


l'imprevedibilità della natura. Infatti, le enormi cupole dei telescopi, le decine di finestre 
sparpagliate sugli schermi della sala di controllo, il buio rispettato in maniera quasi religiosa 
sull'isola, ma anche gli imprevisti inevitabili durante la notte, ci hanno fatto apprezzare la 
laboriosità e la dedizione necessarie a costruire, pixel per pixel, ogni immagine. Alcuni di noi, 
rimasti senza parole davanti al cielo, sono quasi sicuri di osservarlo per il resto della propria 
vita, altri sono ancora insicuri sul futuro, ma ognuno di noi ha vissuto l'ebbrezza della ricerca 
per cinque indimenticabili giorni, apprendendo molte utili lezioni di vita». 
 

     
 
In generale, la Commissione esaminatrice, composta dai membri del comitato organizzatore, 
si è complimentata con tutti i partecipanti che hanno mostrato grande entusiasmo e impegno 
nella realizzazione dei progetti scientifici presentati. Tutte le proposte pervenute sono state 
ritenute dalla commissione, senza eccezione alcuna, di livello molto elevato. In particolare, 
al secondo e terzo posto della graduatoria si sono classificate le due proposte presentate 
rispettivamente dai team dell’Istituto di Istruzione Superiore <Mariano IV d’Arborea= di 
Oristano (guidato dal prof. Franco Zoccheddu) e dall’Istituto d’Istruzione Superiore - Liceo 
Scientifico <Stefano Patrizi= di Cariati (guidato dal prof. Domenico Liguori).  
 
La premiazione dei tre team a podio della seconda edizione del Concorso avverrà in 
occasione del LXVII Congresso Annuale della Società Astronomica Italiana, con targhe 
appositamente realizzate dalla SAIt. 
 
Attività svolte dal Comitato per la seconda edizione del concorso 
 

● finalizzazione e diffusione del bando e dei relativi allegati attraverso i canali ufficiali e 
i canali social; 

● gestione delle comunicazioni con le istituzioni scolastiche partecipanti; 
● organizzazione e conduzione dei webinar didattici, insieme agli astronomi relatori; 
● preparazione del materiale pubblicitario (banner, locandine, post social) e delle 

pagine web del concorso; 
● scrittura news per il magazine online EduINAF; 
● individuazione dei tutor astronomi e relativa assegnazione alle scuole richiedenti; 
● nomina della Commissione esaminatrice e valutazione delle proposte osservative 

pervenute; 
● pubblicazione dell’esito del concorso e gestione dei contatti con il team vincitore; 
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● pianificazione scientifica e logistica delle osservazioni presso il TNG e delle attività di 
stage; 

● coordinamento con il docente referente del team vincitore e con il tutor esterno; 
● spedizione cappellini del TNG a tutti i team partecipanti; 
● realizzazione delle targhe per la premiazione; 
● accompagnamento e assistenza del team durante lo svolgimento dello stage. 

Terza edizione del Concorso 

 
La Terza Edizione del Concorso Nazionale <Giovani astronomi al Telescopio Nazionale 
Galileo= è stata bandita il 2 settembre 2025 con scadenza della prima fase il 22 novembre 
2025, comunicazione dell’esito della prima fase il 20 dicembre, scadenza della seconda fase 
l’8 marzo e pubblicazione dell’esito il 4 aprile 2026. Lo stage si svolgerà dal 13 al 17 giugno 
2026. 
 
Siti web di riferimento 
 
Le pagine web di riferimento della terza edizione del Concorso sono le seguenti: 

● pagina del concorso sul sito di Edu INAF; 
● pagina del concorso sul sito della Società Astronomica Italiana (SAIt); 
● pagina del concorso sul sito del Telescopio Nazionale Galileo (TNG). 

 
Documenti del concorso 
 
I documenti relativi alla terza edizione del Concorso sono: 

● Bando – Concorso giovani astronomi al TNG 
● Allegato 1: Modulo di presentazione della proposta osservativa (prima selezione) 
● Allegato 2: Modulo di presentazione della proposta osservativa(seconda selezione) 
● Allegato 3: Link utili alla presentazione del progetto 
● Lettera di invito alle scuole 

 
Modalità di partecipazione 
 
La terza edizione è stata articolata in due fasi, al fine di favorire la più ampia partecipazione 
possibile e offrire un supporto più mirato alle scuole selezionate per la fase successiva. 
 
Prima selezione. Ciascuna scuola ha presentato una descrizione della proposta osservativa 
che intendeva realizzare presso il Telescopio Nazionale Galileo, redatta secondo le modalità 
indicate nell’Allegato 1, entro le ore 23:59 del 22 novembre 2025. Tra le proposte pervenute, 
ne sono state selezionate dieci. L’esito della selezione è stato pubblicato il 20 dicembre 
2025. 
 
Seconda selezione. Alle dieci scuole selezionate è stato assegnato un tutor per la stesura 
della proposta osservativa definitiva, elaborata e presentata secondo le modalità indicate 
nell’Allegato 2 entro le ore 23:59 dell’8 marzo 2026. 
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La semplificazione introdotta nel format di presentazione per la prima selezione – che 
richiedeva una descrizione generale e non un vero e proprio progetto osservativo – ha fatto 
sì che, per superare questa fase, non fosse necessario alcun supporto esterno. Sono 
risultati sufficienti i webinar disponibili sul canale YouTube di EduINAF che, sebbene 
registrati per l’edizione precedente, si sono rivelati molto utili, come segnalato da alcuni 
docenti coinvolti, insieme alla letteratura suggerita nell’Allegato 3. 
 
A ciascuna delle dieci scuole ammesse alla seconda fase è stato affiancato un tutor. I tutor 
hanno contattato i docenti referenti per organizzare incontri, sia online sia, quando possibile, 
in presenza, durante i quali hanno fornito agli studenti le informazioni necessarie per 
completare la proposta, integrandola con i dettagli tecnici indispensabili ai fini della 
valutazione finale. Le proposte definitive sono pervenute al Comitato organizzatore entro l’8 
marzo 2026. 
 
Questa modalità è stata adottata per favorire un autentico dialogo tra la scuola e il mondo 
della ricerca. Tuttavia, essa non sarebbe sostenibile in presenza di un numero molto elevato 
di scuole partecipanti; da qui l’esigenza di una fase di preselezione. 
 
Partecipazione 
 
In totale sono pervenute ventiquattro proposte osservative da tutto il Paese (come si vede 
dalla mappa sottostante, in cui il colore del pin è rappresentativo della tematica), che hanno 
coperto un’ampia gamma di temi scientifici, tra cui galassie e cosmologia (pin azzurro), stelle 
e popolazioni stellari (pin verde), esopianeti (pin giallo) e Sistema solare (pin rosso), in 
particolare comete e asteroidi. Di queste, una commissione composta da Elena Mazzotta 
Epifani, Emilio Molinari, Ennio Poretti, Francesco Massaro, Hristo Stoev e Gloria Andreuzzi 
– nominata dal Presidente dell’INAF, Roberto Ragazzoni, e dalla Presidentessa della SAIt, 
Patrizia Caraveo – ne ha selezionate dieci, che hanno potuto accedere alla seconda fase del 
concorso. Nella seconda fase, i team selezionati sono stati affiancati da un tutor astronomo 
per completare il progetto, includendo tutti i calcoli necessari alla realizzazione 
dell’osservazione effettiva.  
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Queste sono le proposte che hanno superato la prima fase, con l’indicazione del tutor 
astronomo assegnato: 
 

● Liceo Scientifico e Linguistico <A. Landi= di Velletri (RM) 
Docente di riferimento: Sabatini Sabina 
Titolo: Le Cefeidi come sonde chimiche della vita: alla ricerca del fosforo nella Via 
Lattea 
Tutor: Valentina  D'Orazi  
 

● II.SS. <Dell'Aquila-Staffa= di Trinitapoli (BT)  
Docente di riferimento: Lops Roberto 
Titolo: Evoluzione circolare dal tipo 2 al tipo 1 
Tutor: Lapo Casetti 
 

● ITI <G. Marconi= di Pontedera (PI) 
Docente di riferimento: Eduardo Rossi 
Titolo: Ma le galassie sognano materia oscura? Osservazioni e narrazioni per 
avvicinare l’astronomia ai banchi di scuola 
Tutor: Arcidiacono Carmelo 
 

● I.I.S. <Giordano Bruno= di Budrio (BO) 
Docente di riferimento: Paolo Maria Giovanni Patruno 
Titolo: Alla ricerca dell’invisibile: la materia oscura in M63 
Tutor: Francesco Saturni 
 

● Liceo Scientifico <Giovanni da Procida= di Salerno (SA) 
Docente di riferimento: prof.ssa Natalia Mileo 
Titolo: Analisi spettroscopica a bassa risoluzione di AGN consolidati e candidati 
Tutor: Martina Scialpi 
 

● Liceo Scientifico Statale <Edoardo Amaldi= di Bitetto (BA) 
Docente di riferimento: Antonella Azzone 
Titolo: Alla scoperta dell’oscuro: misurare l’invisibile 
Tutor: Amata Mercurio 
 

● Liceo Scientifico <G. Galilei= di Siena (SI) 
Docente di riferimento: Lorenzo Bellizzi 
Titolo: Monitoraggio dei parametri di novae da variabili cataclismatiche tramite analisi 
fotometrica e spettroscopica 
Tutor: Vincenzo Testa 
 

● Liceo Scientifico "G.B. Scorza" di Cosenza (CS) 
Docente di riferimento: Rosanna Volpe 
Titolo: Confronto fotometrico tra asteroidi Near-Earth, comete gioviane e il visitatore 
interstellare 3I/ATLAS 
Tutor: Michele Maris 
 

● Liceo Scientifico Statale <G.B. Quadri= di Vicenza (VI) 
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Docente di riferimento: Prof. Aldo Pegoraro 
Titolo: Studio della nova ricorrente T–Corona Borealis (HD 143454) 
Tutor: Antonio Armeni  
 

● Istituto Orsoline San Carlo di Como (CO) 
Docente di riferimento: Simona Donzelli 
Titolo: Il legame tra formazione stellare e interazione tra galassie nella Galassia M51 
Tutor: Pietro Ferraiuolo 

 
Pubblicazione dei vincitori e stage alle Canarie 
 
La pubblicazione dei vincitori è avvenuta il 4 aprile 2026 sulle pagine web del Concorso, 
tramite comunicato ufficiale. 
 
Alla fine della seconda fase la giuria (la stessa della prima fase, riportata nella sezione 
precedente), ha decretato il team vincitore, costituito da Gabriele Bientinesi, Anna 
Pavolettoni, Gaia Pratali, Edoardo Princi e Ludovica Zanobini dell’Istituto Tecnico Industriale 
<G. Marconi= di Pontedera (PI), supervisionato dal professore Eduardo Rossi.  
 
Il gruppo volerà a metà giugno alle Isole Canarie, dove, assistiti da astronomi professionisti 
– tra cui il tutor Arcidiacono Carmelo che li ha seguiti nella preparazione della proposta – 
avrà la possibilità di realizzare la sua proposta osservativa. 
 
Attività svolte dal comitato nella terza edizione del concorso 
 

● finalizzazione e diffusione del bando e dei relativi allegati attraverso i canali ufficiali e 
i canali social; 

● gestione delle comunicazioni con le istituzioni scolastiche partecipanti; 
● organizzazione e conduzione dei webinar didattici, insieme agli astronomi relatori; 
● preparazione del materiale pubblicitario (banner, locandine, post social) e delle 

pagine web del concorso; 
● scrittura news per il magazine online EduINAF; 
● individuazione dei tutor astronomi e relativa assegnazione alle scuole richiedenti; 
● nomina della Commissione esaminatrice e valutazione delle proposte osservative 

pervenute; 
● pubblicazione dell’esito del concorso e gestione dei contatti con il team vincitore; 
● pianificazione scientifica e logistica delle osservazioni presso il TNG e delle attività di 

stage; 
● coordinamento con il docente referente del team vincitore e con il tutor esterno; 
● spedizione cappellini del TNG ai dieci team finalisti; 
● stipula di 2 convenzioni PCTO tra SAIt/INAF/TNG e Istituti Scolastici. 

 
Comunicazione 
 
Si riportano i link alle news uscite sul magazine EduINAF relativamente alle due edizioni: 

● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-al-telescopio-nazionale-gali
leo/ 
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● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/tutte-le-novita-dal-concorso-giovani-astronomi
-al-tng/ 

● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-terza-edizione/ 
● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-al-tng-le-scuole-selezionate

-per-ledizione-2026/ 
● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-risultati-edizione-2026/ 
● https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-risultati-edizione-2026/ 

 
Conclusioni 
 
Personalmente ritengo che la nuova modalità articolata in due fasi, adottata per la terza 
edizione del Concorso, rappresenti un approccio più adeguato alle esigenze formative degli 
studenti. Nella prima fase, infatti, non viene richiesta la redazione di una proposta 
osservativa strutturata in senso stretto – circostanza che risulterebbe poco realistica in 
considerazione dell’età e del livello di preparazione dei partecipanti – bensì una descrizione 
preliminare, assimilabile a una lettera di intenti. Tale descrizione è accompagnata 
dall’illustrazione del background scientifico di riferimento e dalla motivazione che ha guidato 
la scelta della tematica osservativa. Gli strumenti messi a disposizione delle istituzioni 
scolastiche dal Comitato organizzatore per il superamento della prima fase risultano 
adeguati e accessibili in modo diffuso. I webinar, infatti, sono rivolti a tutti coloro che 
desiderano partecipare, sia in diretta – con la possibilità di interagire con i ricercatori – sia in 
modalità differita. Non è richiesta la presenza di competenze o contatti pregressi con il 
mondo della ricerca all’interno delle scuole ai fini della presentazione di una proposta 
progettuale. Solo in una fase successiva, e limitatamente alle dieci istituzioni scolastiche 
selezionate, viene assegnato un tutor astronomo incaricato di seguire i gruppi, dedicando 
tempo e risorse alla preparazione di una proposta osservativa strutturata. Sebbene sarebbe 
auspicabile poter garantire un analogo affiancamento a tutte le scuole partecipanti, ciò non 
risulta oggettivamente praticabile, in particolare in una prospettiva di ulteriore ampliamento e 
diffusione del concorso. Ampliamento che trarrebbe sicuramente giovamento dalla 
pubblicazione del bando sul sito del Ministero, come avvenuto per la prima edizione e non 
per queste ultime due edizioni. 
 
Concludo riportando il riscontro di una docente, che penso rappresenti efficacemente il 
valore e lo spirito del Concorso. 
 
Approfitto per ringraziare lei in rappresentanza dell'INAF, come fatto anche con la nostra 
bravissima tutor: sono veramente felice come insegnante, per aver "traghettato" i ragazzi in 
questa utilissima esperienza, esempio brillante di Orientamento efficace e reale, nella quale 
hanno sperimentato, con un coinvolgente compito di realtà, la professione dell'Astrofisico, 
che li ha veramente appassionati. Devo dire che, tra le tante esperienze di Orientamento 
che svolgiamo quotidianamente, questa è veramente utile ed efficace: l'INAF ha saputo 
organizzarla in modo eccellente, e di questo vi ringrazio sinceramente. Così come ha 
organizzato i Campionati di Astronomia, ai quali i nostri ragazzi hanno partecipato e di cui ho 
il piacere di essere referente di istituto: organizzazione, affiancamento ed assistenza efficaci 
in tutte le fasi!!! Sono perciò contenta di diffondere tali eccellenti iniziative dell'INAF presso 
colleghi e studenti. 
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https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/tutte-le-novita-dal-concorso-giovani-astronomi-al-tng/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/tutte-le-novita-dal-concorso-giovani-astronomi-al-tng/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-terza-edizione/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-al-tng-le-scuole-selezionate-per-ledizione-2026/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-al-tng-le-scuole-selezionate-per-ledizione-2026/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-risultati-edizione-2026/
https://edu.inaf.it/news/premi-e-concorsi/giovani-astronomi-tng-risultati-edizione-2026/
https://www.mim.gov.it/-/concorso-nazionale-giovani-astronomi-e-telescopio-nazionale-galileo


Allegato 9  

ATTIVITÀ Sez. Calabria-Planetario metropolitano Pythagoras 

(A cura di Angela Misiano, Marica Canonico, Rosario Borrello) 

2025 
CONCORSI NAZIONALI 
Premiazione concorso nazionale <Accendiamo le Stelle= 
Premiazione Concorso nazionale <Giovanni Virginio Schiaparelli= 
Sabato 21 giugno, ore 17.30 
Terrazza del Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria 
 
EVENTI A CARATTERE NAZIONELE ED INTERNAZIONALE 
Asteroid Day  
Lunedì 30 giugno, ore 21.00 
Planetario metropolitano Pythagoras 
(Il Planetario aderisce anche quest’anno all’importante iniziativa internazionale, giunta alla decima 
edizione, nel giorno della ricorrenza dell’evento di Tunguska, 1908) 
Notte internazionale della Luna 
Sabato 11 ottobre, ore 17:00 
Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria 
Psicoanalisi di ChatGPT 
Prof. Georg Gottlob 
 
XXX SCUOLA ESTIVA DI ASTRONOMIA 
Dal 21 al 26 luglio 2025 - Hotel Partenone Riace Marina 
La XXX Scuola Estiva di Astronomia, che si è svolta a Riace Marina dal 21 al 26 luglio 2025, è stata 
un'iniziativa formativa di alto profilo dedicata all'evoluzione del pensiero scientifico e alla sua 
integrazione didattica. Il tema centrale di questa edizione, "Dall'astronomia all'astrofisica, due modi 
di investigare l'Universo", si è proposto di analizzare il passaggio storico e metodologico tra queste 
due discipline, evidenziando come le nuove tecnologie stiano trasformando la ricerca contemporanea. 
L'iniziativa, promossa dal Ministero dell'Istruzione e del Merito in collaborazione con la Società 
Astronomica Italiana e l'INAF, ha mirato a superare la frammentazione del sapere attraverso la 
multidisciplinarietà. 
La scuola si è prefissata di: 

• Valorizzare la storia della scienza: analizzando il percorso che è andato dal sistema tolemaico 
alla sintesi newtoniana, fino alla nascita dell'astrofisica nell'Ottocento. 

• Esplorare le nuove frontiere tecnologiche: approfondendo il ruolo del machine learning e 
dell'intelligenza artificiale generativa nella gestione dei dati astronomici. 

• Integrare ambiti diversi: utilizzando linguaggi umanistici, letterari e filosofici per facilitare 
l'apprendimento delle discipline scientifiche e arricchire il lessico degli studenti. 

Il corso ha puntato a fornire ai docenti strumenti metodologici per progettare unità di apprendimento 
che stimolassero la curiosità degli studenti e favorissero il successo formativo. La mappatura delle 



competenze si è concentrata sulla capacità di gestire la progressione degli apprendimenti e 
sull'innovazione didattica, fondendo il curriculum formale con quello non formale. 
Le 40 ore di formazione hanno incluso Lectio Magistralis, laboratori e gruppi di lavoro su temi 
variegati: 

• Fisica e Astrofisica: sessioni sull'energia delle stelle, la termodinamica e lo spazio-tempo. 
• Multidisciplinarietà: approfondimenti su astronomia e musica, la scienza nel mondo greco-

romano e l'eco dell'astronomia nella letteratura. 
• IA e Didattica: riflessioni sull'uso dell'intelligenza artificiale nei percorsi scolastici e 

l'esplorazione del cosmo tramite il Metaverso. 
 
STELLE D’ESTATE 2025 
Il cartellone estivo si configura come un imponente tour scientifico-culturale che attraversa l'intera 
Calabria (Reggio Calabria, Cosenza, Catanzaro e Vibo Valentia). 
Con circa 60 eventi, il programma bilancia l'approfondimento teorico con l'osservazione pratica. 

• Poli Scientifici: Il Planetario Pythagoras rimane il centro nevralgico con conferenze di 
"Filosofia Quantistica" e proiezioni sotto la cupola. 

• Scienza nel Territorio: Numerose "Serate Astronomiche" itineranti sui lungomari (Catona, 
Gallico, Siderno, Ardore, Brancaleone) e nei borghi (Scido, Bivongi, Gerace, Gambarie). 

• Eventi Speciali: La XXX Scuola Estiva di Astronomia a Riace Marina, il Solstizio d’Estate 
al Museo Archeologico (MArRC) e l'osservazione dell'Eclisse Totale di Luna il 7 settembre. 

 
L'attività "Stelle d’Estate 2025" ha perseguito l'obiettivo di rendere l'astronomia una disciplina 
accessibile e diffusa, portando la scienza fuori dai laboratori e direttamente tra i cittadini. La 
capillarità territoriale è il tratto distintivo di queste iniziative estive, con eventi che hanno toccato non 
solo i grandi centri come Reggio Calabria, ma anche località montane (Aspromonte), aree 
archeologiche e piccoli comuni dell'entroterra. 
 
Il programma si è sviluppato su tre direttrici principali: 

• Approfondimento Accademico: Una serie di conferenze dedicate alla Filosofia Quantistica 
(Prof. Cordì) e alla storia della scienza, tenute presso il Planetario e il Museo Archeologico. 

• Didattica e Formazione: La celebrazione di ricorrenze astronomiche (Solstizio, Asteroid 
Day, Equinozio) e lo svolgimento della storica Scuola Estiva di Astronomia a Riace Marina, 
punto di riferimento per la formazione specialistica. 

• Osservazione sul Campo: Decine di serate dedicate all'osservazione telescopica della Luna 
e delle costellazioni estive, culminate nell'attesissima Eclisse Totale di Luna del 7 settembre, 
seguita in contemporanea da diverse postazioni regionali. 

Il successo dell'iniziativa è derivato dalla sinergia tra il Planetario, il Museo Archeologico Nazionale 
di Reggio Calabria (MArRC), le amministrazioni locali, le associazioni (come Reggio Comics) e 
realtà ricettive (Hotel Bellavista, Nido di Seta), dimostrando come la scienza possa essere un volano 
per il turismo culturale calabrese. 
L'edizione 2025 di Stelle d’Estate ha dimostrato una straordinaria capacità di coinvolgimento 
pubblico, unendo rigore scientifico e intrattenimento educativo. La varietà delle location e dei temi 
trattati ha permesso di intercettare un target eterogeneo, consolidando il ruolo della Calabria come 
polo di riferimento per la cultura astronomica nel Mezzogiorno. 
 



 
 
INIZIATIVE DI DIVULGAZIONE SCIENTIFICA DA SETTEMBRE A OTTOBRE 

Il Planetario Metropolitano Pythagoras e le istituzioni culturali partner propongono un articolato 
percorso di divulgazione dedicato alla cultura scientifica, con particolare attenzione all’astronomia e 
al dialogo tra scienza, filosofia e vita quotidiana. Gli appuntamenti, distribuiti in diversi luoghi 
simbolo della città, offrono al pubblico occasioni di approfondimento accessibili e coinvolgenti. 

Al Planetario, gli incontri di filosofia della scienza guidati dal Prof. Gianfranco Cordì esplorano il 
rapporto tra fisica moderna e pensiero filosofico, con un focus sulla teoria della relatività e sulle sue 
implicazioni concettuali. L’obiettivo è mostrare come i grandi temi della fisica contemporanea 
continuino a interrogare il nostro modo di interpretare il mondo. 

Parallelamente, la Prof.ssa Angela Misiano conduce due percorsi complementari: uno dedicato alla 
scienza nella vita quotidiana, che mette in luce i meccanismi scientifici nascosti nei gesti di ogni 
giorno, e uno al Museo Archeologico che intreccia astronomia e mitologia, rivelando come figure 
come Callisto e Persefone possano diventare chiavi di lettura per comprendere fenomeni naturali e 
cosmologici. 

Il Planetario porta inoltre la divulgazione nelle scuole con attività laboratoriali del Progetto ESERO, 
dove il gioco diventa strumento per avvicinare i più giovani all’esplorazione della Luna e alla 
comprensione dei fenomeni celesti. 

Un momento di particolare valore civile e culturale è dedicato al ricordo di Paolo Maffei, figura 
centrale dell’astronomia italiana. La commemorazione unisce un’iniziativa pubblica e un incontro 
divulgativo, sottolineando l’eredità scientifica e umana dello studioso. 

Nel loro insieme, queste iniziative costruiscono un percorso coerente che unisce scienza, educazione, 
memoria e partecipazione, confermando il ruolo del Planetario e delle istituzioni coinvolte come 
presidi culturali capaci di dialogare con pubblici diversi e di rendere la conoscenza astronomica 
un’esperienza condivisa. 

 
SOTTO LE STELLE DI NATALE  
"Sotto le Stelle di Natale 2025", organizzato dal Planetario Metropolitano Pythagoras: 
Il calendario è stato articolato su diverse settimane durante il periodo festivo (tra dicembre 2025 e 
l'inizio di gennaio 2026) e si è distinto per la sua natura multidisciplinare, unendo la divulgazione 
scientifica a tematiche culturali, storiche e di solidarietà. 
Le linee guida del programma possono essere così riassunte: 

• Integrazione tra Scienza, Storia e Filosofia: Il programma si è aperto il 10 dicembre con una 
riflessione filosofica e astronomica sulle comete tenuta dal Prof. Gianfranco Cordì. Inoltre, 
l'evento Sol Invictus (19 dicembre) presso il Museo Archeologico Nazionale di Reggio 
Calabria ha unito lo studio del Solstizio d'Inverno alla filologia classica con la Prof.ssa Paola 
Radici Colace, arricchito da intermezzi musicali d'epoca. 

• Attività per le Scuole e Solidarietà: Dal 1° al 19 dicembre si sono tenuti incontri mattutini 
dedicati agli studenti calabresi, culminati con la premiazione delle scuole che si sono distinte 



nelle competizioni astronomiche. Il 21 dicembre è stato dedicato a un concerto di beneficenza 
a favore di Save The Children, che ha coniugato la musica e l'astrofisica con l'impegno sociale. 

• Frontiere dell'Astrofisica e Osservazione: Il 30 dicembre è stato tenuto un approfondimento 
sulle onde gravitazionali con la Dott.ssa Maria Concetta Tringali, seguito da osservazioni 
dirette al telescopio al Parco Verde di Salice. 

• Coinvolgimento della Cittadinanza e Inclusione: Il programma ha proposto momenti di 
divulgazione leggera e comunitaria, come la "Befana Astronomica" (5 gennaio) e il dialogo 
tra scienza e spiritualità presso la Parrocchia di San Salvatore il 6 gennaio, guidato dalla 
Prof.ssa Angela Misiano. 

Il programma "Sotto le Stelle di Natale 2025" si è confermato molto più di un ciclo di osservazioni 
astronomiche: è stato un progetto culturale e sociale che ha utilizzato il cielo come elemento 
unificante per dialogare con il territorio, le istituzioni e il mondo della scuola. 
 

COLLABORARE ALL’ORGANIZZAZIONE DEL PREMIO COSMOS STUDENTI 

Il Premio Cosmos degli Studenti nasce con l'obiettivo da un lato di rendere gli studenti e le studentesse 
protagonisti di un'importante iniziativa scientifica, e dall'altro di offrire loro la possibilità, attraverso 
la lettura di opere di divulgazione scientifica, di sviluppare capacità critiche.  
Il <Premio Cosmos degli Studenti" viene assegnato ogni anno, attraverso il sistema delle <Giurie 
Scolastiche" attivate presso gli Istituti secondari di secondo grado sul territorio nazionale e presso gli 
Istituti secondari di secondo grado delle Scuole italiane all’Estero.  
Nell’anno scolastico 2024-2025 hanno partecipato 32 scuole per un totale di circa 720 studenti. 
Lo staff del Planetario ha tenuto i rapporti con le scuole e ha concordato con gli autori e i moderatori 
le date degli incontri online, occasione in cui i ragazzi stessi hanno potuto interfacciarsi con gli autori 
dei libri. 
Queste le date degli incontri, svolti con modalità online tramite piattaforma meet. 
Lunedì 5 maggio, ore 16.30  
Incontro con la prof.ssa Elisabetta Strickland autrice di <Emmy Noether. Vita e opere della donna 
che stupì Einstein (1882-1935)= - Editore Carocci.  
Moderatrice: Prof.ssa Maria Luisa Chiofalo 
Giovedì 8 maggio, ore 15.00  
Incontro con il prof. Piero Martin, autore di <Storie di errori memorabili= Editori Laterza. 
Moderatore: prof. Andrea Ferrara 
Martedì 20 maggio, ore 16.30 
Incontro con il Prof. Giuseppe Alonci, autore di <La chimica dell’Universo= - Editore PIEMME. 
Moderatrice: Dott.ssa Ginevra Trinchieri 
Martedì 21 maggio, ore 15.00  
Incontro con il prof. Lorenzo Colombo, autore di <Perché il cielo non ci cade sulla testa?= - Hoepli 
Editore. 
Moderatore: Prof. Augusto Smerzi 
Mercoledì 4 giugno, ore 15.00 
Incontro con la prof.ssa Maggie Aderin Pocock, autrice di <La scoperta dell’Universo: Il telescopio 
spaziale James Webb e la nostra storia cosmica= Apogeo Editore. 
Moderatore: Prof. Roberto Trotta 
 



Il 29 settembre 2025 si è riunita, presso il Planetario e anche in modalità online, l’Assemblea dei 
delegati della <Giuria scolastica= ed ha proclamato vincitore del Premio Cosmos degli Studenti 2025, 
il libro <Emmy Noether. Vita e opere della donna che stupì Einstein (1882-1935)= di Elisabetta 
Strickland - Editore Carocci.  
 
FESTIVAL COSMOS 
Di seguito le attività in cui è stato impegnato il Planetario Metropolitano Pythagoras 
nell’organizzazione: 

• Laboratori Festival Cosmos 

• Stage Cosmos Studenti 

• Festival Cosmos 
Svoltosi a Reggio Calabria dall'8 al 12 ottobre 2025, il Festival Cosmos si è confermato un 
appuntamento d'eccellenza per la divulgazione scientifica. Il tema "Scienza, Cultura, Società" è 
stato declinato attraverso un programma multidisciplinare che ha integrato le frontiere della ricerca 
(fisica, IA, astronomia) con il patrimonio storico e istituzionale della città.  

L'evento ha capillarmente coinvolto il centro cittadino con attività aperte al vasto pubblico: 

• Laboratori Scientifici (Palazzo Alvaro e Castello Aragonese): Sessioni pratiche curate dal 
CNR e da prestigiosi atenei (La Sapienza, UniCal, Mediterranea). 

• Cittadella delle Istituzioni (Piazza Italia): Stand interattivi di INAF e Forze dell'Ordine 
(Aeronautica, Carabinieri, Polizia, Guardia Costiera) per illustrare l'applicazione tecnologica 
al servizio della collettività. 

 

Lo "Stage Cosmos Studenti" 

Il percorso formativo dedicato ai giovani si è articolato in tre momenti chiave: 

• 10 Ottobre (Planetario Pythagoras): Formazione laboratoriale sul campo e 
approfondimento sulla fisica delle particelle (esperimento JUNO) con la Prof.ssa Lucia 
Votano. 

• 11 Ottobre (Università e Museo Archeologico): Confronto diretto con i finalisti del Premio 
Cosmos e riflessione critica sulle nuove tecnologie con il Prof. Georg Gottlob ("Psicoanalisi 

di ChatGPT"). 
• 12 Ottobre (Teatro Cilea): Chiusura istituzionale con la cerimonia di premiazione e 

l'integrazione artistica del concerto pop-sinfonico della R.J.O. Orchestra. 
 

Il Festival Cosmos 2025 ha raggiunto l'obiettivo di trasformare Reggio Calabria in un laboratorio 
urbano. La sinergia tra enti di ricerca e istituzioni ha permesso di democratizzare il sapere scientifico, 
rendendo temi complessi accessibili e stimolanti per gli studenti e la cittadinanza, valorizzando al 
contempo l'identità culturale del territorio. 

 

 

 

CURARE RICERCHE ED ATTIVITÀ DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER 
GIOVANI E CULTORI DI ASTRONOMIA 



 
Sono stati effettuati corsi di orientamento con esperti nazionali; sono stati attivati corsi di formazione 
per la preparazione alla partecipazione alle varie fasi dei campionati Italiani di Astronomia non solo 
per i ragazzi della nostra provincia ma per tutti i ragazzi della regione.  Queste sono state svolte in 
presenza e in remoto. 
Nel mese di novembre è stato pubblicato sul sito del MIM il Bando della XXIV edizione dei 
Campionati Italiani di Astronomia. Dal 19 novembre e fino al 15 dicembre, periodo di apertura delle 
iscrizioni, si sono iscritte 342 Scuole su tutto il territorio nazionale per un totale di 9.700 studenti 
divisi nelle categorie Junior 1, Junior 2, Senior e Master. Significativi i dati della Calabria e in 
particolare della Città Metropolitana con 50 istituti iscritti per un totale di 3680 studenti. 
Il 18 dicembre si è svolta la fase di preselezione, dei 9700 studenti iscritti, sono stati selezionati 1263 
studenti (363 per la categoria Junior 1, 317 per la categoria Junior 2, 321 per la categoria Senior e 
262 per la categoria Master), che vengono dichiarati ammessi alla Gara Interregionale dei XXIV 
Campionati Italiani di Astronomia che si sono svolte il 24 e il 25 febbraio 2026. 

 
2026 

Il Planetario Pythagoras, sezione calabrese della Società Astronomica Italiana, ha svolto un’intensa 
attività didattica, divulgativa e formativa rivolta a studenti, docenti e pubblico generale. 

1. Attività per il pubblico 

Il Planetario apre al pubblico con visite, lezioni e osservazioni del cielo. Numerosi eventi divulgativi 
(circa 40 incontri) hanno animato questi mesi, tra cui conferenze, serate osservative, celebrazioni di 
ricorrenze astronomiche (equinozio di Primavera), iniziative per famiglie e collaborazioni con il 
Museo Archeologico Nazionale. 

2. Attività didattica 

Oltre 7.500 studenti hanno partecipato alle lezioni e ai percorsi guidati. Le attività sono state integrate 
da osservazioni al telescopio e laboratori (mappamondo orientato). Attività didattiche, osservative e 
laboratoriali anche presso le scuole che hanno richiesto la nostra collaborazione. 

3. Attività di Formazione Scuola Lavoro 

Sono stati coinvolti 450 studenti di 18 classi provenienti da licei e istituti di Reggio Calabria, 
Catanzaro, Latina e Cesena. I percorsi hanno unito teoria, pratica e orientamento agli studi scientifici. 
All’interno di questi percorsi è inserita anche la Formazione Scuola Lavoro delle scuole che 
partecipano al Premio Cosmos degli Studenti. 

4. Formazione e ricerca 

Il Planetario ha organizzato corsi di preparazione ai Campionati Italiani di Astronomia, risultando 
polo interregionale per la Calabria. Per l’edizione in corso, hanno partecipato ai Campionati 3800 
ragazzi/e delle scuole calabresi. È stata curata anche l’organizzazione della fase interregionale 
svoltasi nel mese di febbraio. Nello stesso mese è partito un corso di astronomia rivolto a tutte le età 
di approfondimento scientifico. Nel mese di aprile un corso per docenti, ma rivolto anche a tutta la 



cittadinanza, dal titolo <Il mondo ellenico: la culla invisibile del sapere occidentale=. In particole, 
evidenziamo, un corso di astronomia pratica, rivolto ai docenti, svolto presso il Liceo <E. Fermi= di 
Catanzaro. 

5. Eventi scientifici e culturali 

Ricchissimo il calendario di conferenze, serate osservative, iniziative nazionali (M’illumino di meno, 
Dantedì, Settimana dell’Astronomia, Concorso nazionale <In memoria di Olga=), attività con WWF, 
AIRC e Museo Archeologico, Centro Internazionale Scrittori della Calabria (CIS).  

6. Premio Cosmos Studenti 

Il Planetario ha coordinato in primis i rapporti con le case editrici per la richiesta di invio candidature 
dei testi per l’edizione in corso. Successivamente si è confrontato con i due comitati per la scelta delle 
due cinquine finaliste. Individuate le due cinquine sono stati mandati i libri in formato digitale alle 
scuole partecipanti. Nel frattempo, si comunicava alle case editrici l’esito della votazione e l’invio 
delle liberatorie. Hanno partecipato 30 scuole e circa 900 studenti. Al momento, sono in corso gli 
incontri on line con i 5 autori finalisti del premio Cosmos Studenti 2026, che sono stati possibili 
grazie al raccordo tra Planetario, autori e moderatori. Il 15 maggio verrà decretato, dall’Assemblea 
degli Studenti, il libro vincitore. 
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                                 Relazione 2025 
 
 L'attività della Sezione si propone di  fare da tramite tra il territorio e la SAIt ed, in linea 
con i dettami dello Statuto SAIt, è tesa alla divulgazione delle conoscenze scientifiche, 
astronomiche in particolare, nei confronti di  studenti, insegnanti e cittadinanza tutta con 
attività  differenziate e mirate. Molte e varie persone, ogni anno frequentano i nostri cicli di 
conferenze a cura di astronomi professionisti e confrontano, positivamente, il nostro lavoro 
con quello di altre realtà che operano nel nostro comune, prendendo atto della realtà della 
SAIt.  Per le  scuole di ogni ordine e grado inoltre proponiamo vari laboratori didattici con  
attività teoriche  e sperimentali che si svolgono presso il Museo di Storia del Mediterraneo 
di Livorno. Per gli studenti delle Superiori presentiamo anche lezioni/conferenze da 
svolgere nelle loro scuole. In questo anno abbiamo iniziato la collaborazione con il Lion’s 
Club- Livorno Host con lo scopo di favorire una maggior conoscenza da parte di potenziali 
nuovi soci.  
 
 A seguire le  attività effettuate  questo anno solare.  

 

Conferenze per il ciclo di  Astronomia al Museo 2024/25 
“A Spasso per l’Universo ” 

 

 “ L’esplorazione dell’ Universo con l’ Astronomia Multi-Messaggera” 
Prof. Barbara Patricelli, Università di Pisa, 24 Gennaio 

“ I Grandi Radiotelescopi, una diversa Finestra sul Cosmo ” 
Dr. Giovanni Comoretto, INAF Arcetri,13 febbraio 

 “ Dalle Stelle al Laboratorio l’Energia della Fusione” 
Prof. Francesco Califano, Università di Pisa, 21 marzo 

  “ Raggi Cosmici Nella Galassia” 
Dr. Daniele Gaggero, Università di Pisa, 16 aprile 

Conferenze per il ciclo di Astronomia al Museo 2025/26 
“Le Frontiere Dell’ Astronomia ” 

 

 “CTAO: Il primo e più grande Osservatorio di raggi gamma” 

   Prof. Federico Ferrini, Direttore del CTAO, Cherenkov Telescope Array 
Observatory,  27 Novembre                                                                  

 “Esplorare l’universo gravitazionale con LISA”                                    
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  Prof. Walter Del Pozzo, Università di Pisa , 11 Dicembre 

 
                                    Autunno al Museo  

“IL COMANDANTE  CRISTOFORO COLOMBO” 

Prof. Silvestro Raffone , Socio SAIt, 9 ottobre 

                                   Collaborazione con Lion’s Club 

 “ VIAGGIANDO NELL’UNIVERSO CON LA TERRA , LA NOSTRA 
ASTRONAVE” 

Prof .Flavio fusi Pecci, Inaf Bologna,  16 ottobre 
 
 

Laboratori Didattici 
 

-“ Realizziamo un Calendario “,2 classi V elementare  Murrone ,Pisa  13 marzo                         
- “Sistema Solare” , 1 classe V elementare Carducci,Castagneto 20 marzo                     (7   
- ”Figli delle Stelle “ 2 classi v elementare scuola Pertini 16 aprile-“ 
-“Sistema solare”, 3 media XI maggio,  15 Novembre  
-“Sistema Solare “  V elementare Carducci , 2 dicembre                               
 

 

I laboratori sono stati tenuti dai prof. Antonella Carmignani e Silvestro Raffone 
 

 
 
 
 
La responsabile  Antonella Carmignani 


